ALLEGATO

1. Attività sostenute

L'obiettivo generale di cui all'articolo 1 mira a rafforzare e a rendere più efficace l'azione

comunitaria nel settore della parità tra donne e uomini, sostenendo finanziariamente le

organizzazioni attive a livello europeo nel settore della parità tra donne e uomini, in

particolare la Lobby europea delle donne.

1.1 Le attività delle organizzazioni attive nel promuovere la parità tra donne e uomini che

possono contribuire al rafforzamento e all'efficacia dell'azione comunitaria sono, in

particolare, le seguenti:

− funzione di rappresentanza delle parti interessate a livello comunitario,

− azioni di sensibilizzazione destinate a promuovere la parità di genere, in particolare

attraverso studi, campagne e seminari,

− diffusione di informazioni sull'azione comunitaria per promuovere la parità di genere,

− azioni che favoriscono, in particolare, la conciliazione tra vita professionale e vita

familiare, la partecipazione delle donne all'adozione delle decisioni, la lotta contro la

violenza nei confronti delle donne, contro gli stereotipi fondati sul sesso e contro le

discriminazioni nel luogo di lavoro,

− misure che promuovono la cooperazione con le organizzazioni femminili nei paesi terzi

e aumentano la consapevolezza della situazione delle donne attraverso il mondo.
1.2 Le attività della Lobby europea delle donne nella rappresentanza e nel coordinamento delle

organizzazioni femminili non governative e nell'intermediazione dell'informazione sulle

donne nei confronti delle istituzioni europee e delle organizzazioni non governative sono in

particolare le seguenti:

− controllare l'attuazione della piattaforma d'azione di Pechino (Nazioni Unite),

− prendere posizione per il miglioramento della normativa europea in materia di parità di

genere e per l'inserimento delle donne in tutti i settori d'azione politica,

− partecipare alle riunioni e alle conferenze nel settore della parità di genere,

− condurre azioni per garantire l'integrazione dei punti di vista e degli interessi delle

donne nelle politiche nazionali ed europee, in particolare incoraggiando la

partecipazione delle donne all'adozione delle decisioni,

− rafforzare la parità tra donne e uomini nel processo d'allargamento dell'Unione europea

e sviluppare la cooperazione con le organizzazioni femminili degli Stati membri che

aderiscono.

2. Realizzazione delle attività sostenute

Le attività realizzate dalle organizzazioni che possono ricevere una sovvenzione comunitaria

in forza del programma rientrano in una delle categorie seguenti:

2.1 Categoria 1: attività permanenti della Lobby europea delle donne, i cui membri sono, tra

l'altro, le organizzazioni femminili degli Stati membri dell'Unione europea, fatta salva

l'osservanza dei principi seguenti:

− indipendenza nella selezione dei suoi membri;

− autonomia nelle sue attività, ai sensi del punto 1.2.

2.2 Categoria 2: attività permanenti di un'organizzazione che persegue un obiettivo d'interesse

generale europeo nel settore della parità di genere o un obiettivo che si inserisce nel quadro

della politica dell'Unione europea in questo settore.

Possono partecipare al programma, ai sensi dell'articolo 2 gli enti senza scopo di lucro che

svolgono attività esclusivamente nella prospettiva della parità tra donne e uomini o le

organizzazioni con un mandato più ampio che svolgono una parte delle loro attività

esclusivamente nella prospettiva della parità tra donne e uomini.

Per sostenere la realizzazione del programma di lavoro permanente di un'organizzazione

siffatta può essere concessa una sovvenzione annuale di funzionamento.

2.3 Categoria 3: azioni specifiche di un'organizzazione che persegue un obiettivo d'interesse

generale europeo nel settore della parità tra donne e uomini o un obiettivo che si inserisce nel

quadro della politica dell'Unione europea in questo settore.

3. Selezione dei beneficiari

3.1 Alla Lobby europea delle donne, che svolge attività della categoria 1, può essere direttamente

concessa una sovvenzione di funzionamento previa approvazione di un piano di lavoro e un

bilancio appropriati.

3.2 Le organizzazioni beneficiarie di una sovvenzione di funzionamento, in quanto svolgono

attività rientranti nella categoria 2, sono selezionate in base ad inviti a presentare proposte.

3.3 Le organizzazioni beneficiarie di una sovvenzione in quanto svolgono un'azione specifica

rientrante nella categoria 3, sono selezionate in base ad inviti a presentare proposte.

4. Controlli e audit

4.1 Il beneficiario di una sovvenzione di funzionamento deve tenere a disposizione della

Commissione tutti i documenti giustificativi delle spese effettuate nel corso dell'anno per il

quale è stata concessa la sovvenzione, in particolare lo stato verificato dei conti, per un

periodo di cinque anni a decorrere dall'ultimo pagamento. Il beneficiario di una sovvenzione

deve fare in modo che i documenti giustificativi eventualmente in possesso dei partner o dei

membri delle organizzazioni siano messi a disposizione della Commissione.

4.2 La Commissione, o tramite i suoi agenti o tramite qualsiasi altro organismo esterno

qualificato di sua scelta, ha il diritto di concordare un audit sul modo in cui dev'essere usata la

sovvenzione. Questi audit possono essere effettuati in qualsiasi momento durante la durata

dell'accordo concernente una sovvenzione e per un periodo di cinque anni a partire dalla data

del pagamento del saldo della sovvenzione. Se del caso, i risultati di questi audit potranno

condurre a decisioni di recupero della Commissione.

4.3 Il personale della Commissione e le persone esterne delegate dalla Commissione devono

avere un accesso adeguato, in particolare, agli uffici del beneficiario e a tutte le informazioni

che possono risultare necessarie, anche in formato elettronico, per condurre a termine gli

audit.

4.4 La Corte dei conti e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) deve disporre degli stessi

diritti della Commissione, in particolare del diritto d'accesso.

4.5 Per tutelare gli interessi finanziari delle Comunità europee avverso le frodi e altre irregolarità,

nell'ambito del programma la Commissione è autorizzata a effettuare controlli e verifiche in

loco ai sensi del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio . Se necessario,

l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) effettua indagini ai sensi del regolamento (CE)

n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio .
